
ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

ART. 18 LEGGE 22 MAGGIO 2017 N. 81 

 

ART. 1 – OGGETTO 

Con il presente atto il Comune di ……….., rappresentato dal dott. ………….., Responsabile dell’Area 

……………….. – Ufficio gestione del personale, stipula un accordo individuale per la disciplina del lavoro agile 

ai sensi ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs. 22 maggio 2017 n. 81 con _________________, nato a 

______________ (___) il ___________, residente a ______________ (____) in Via _________, n. ___, C.F. 

__________attualmente assegnato all’Area ______________  

Tale accordo va ad integrare il contratto di lavoro a tempo indeterminato già sottoscritto in sede di assunzione, 

senza che ciò comporti alcuna modifica al rapporto di lavoro per il quale permane la qualifica di lavoro 

dipendente a tempo indeterminato, costituito e regolato secondo le disposizioni contrattuali e di legge, previste 

per il personale non dirigente delle amministrazioni del comparto Regioni – Enti Locali del Friuli Venezia Giulia. 

Per ogni aspetto che non sia regolato dal contratto, si richiamano la disciplina prevista dalle norme della 

contrattazione collettiva in materia, le norme del Regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi ed ogni altro successivo provvedimento che sarà eventualmente emanato dal Comune.  

ART. 2 – NATURA E FUNZIONI 

Il presente accordo individuale disciplina, ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs. 22 maggio 2017 n. 81, le 

modalità di svolgimento del lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato allo 

scopo di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Il lavoro agile è 

una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante disposizione concertata tra 

le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo 

di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La 

prestazione lavorativa viene eseguita sia all'interno dei locali aziendali sia all'esterno senza una postazione 

fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e 

dalla contrattazione collettiva. 

ART. 3 – DURATA, REVOCA E RECESSO 

Il presente accordo ha durata pari a sei mesi e può essere rinnovato per una sola volta. L’accordo può essere 

revocato, previa comunicazione, per i seguenti motivi, fatto salvo l’eventuale esercizio del potere disciplinare:  

- mutate esigenze organizzative.  

- mancata prestazione dell’attività richiesta;  

- mancato rispetto dell’obbligo di essere contattabili durante il lavoro in remoto;  

E’ altresì possibile il recesso con un preavviso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai 

sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 il termine di preavviso del recesso da parte del datore di 

lavoro non può essere inferiore a novanta giorni. In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti 

può recedere senza preavviso.  



ART. 4 – SEDE DI LAVORO 

Nel caso di prestazione di lavoro resa in modalità agile, la sede di lavoro è fissata presso un locale, sito 

all’interno del territorio della Repubblica Italiana, di cui il lavoratore abbia disponibilità, e che risulti conforme 

alle normative edilizie, urbanistiche ed igienico – sanitarie vigenti.  

ART. 5 – PROGETTO DI LAVORO AGILE: ATTIVITA’, OBIETTIVI, MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA 

PRESTAZIONE E CRITERI DI MISURAZIONE 

Il Responsabile dell’Area cui il dipendente è assegnato predispone per ciascun addetto uno progetto di lavoro 

agile che indica gli specifici obiettivi della prestazione agile unitamente alle giornate di prestazione in presenza 

e in remoto con calendarizzazione tendenzialmente settimanale. Unitamente agli obiettivi saranno definite le 

modalità di esecuzione della prestazione e i tempi nelle modalità operative che ogni Responsabile riterrà più 

opportune, anche sulla base degli specifici obiettivi assegnati (a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

disposizione di servizio, nota mediante posta elettronica ordinaria, colloquio, riunione con l’ufficio, ecc.). 

Durante le giornate in lavoro agile le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento naturalmente inerenti 

il rapporto di lavoro subordinato sono mantenute. La misurazione della prestazione resa in lavoro agile avverrà 

con i medesimi criteri utilizzati per la prestazione resa in presenza, senza alcun pregiudizio per il lavoratore 

che presti la propria attività in maniera agile.  

ART. 6 –RETRIBUZIONE, FERIE E PERMESSI 

Il dipendente in lavoro agile è tenuto allo svolgimento della propria prestazione lavorativa con le stesse 

modalità dello 6 svolgimento in presenza. Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i 

dipendenti che svolgono la prestazione lavorativa in presenza, anche per quanto concerne il trattamento 

economico e le aspettative in merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. I dipendenti 

che fruiscano di forme di lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la 

generalità dei dipendenti. Nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile non spetta il buono pasto e non 

sono configurabili prestazioni di lavoro straordinarie. 

ART. 7 – DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE E FASCE DI CONTATTABILITA’ 

Il dipendente in lavoro agile deve essere contattabile nella fascia oraria di riferimento del proprio orario di 

lavoro. Eventuali assenze dovranno essere previamente autorizzate dal Responsabile e giustificate con i 

medesimi titoli di assenza previsti per i dipendenti che svolgono la prestazione lavorativa in presenza. Il 

dipendente in lavoro agile è tenuto a fornire i propri recapiti telefonici esclusivamente al Responsabile dell’Area 

ovvero ai soggetti con funzioni gerarchiche e/o di coordinamento, che sono tenuti all’utilizzo degli stessi 

esclusivamente per ragioni attinenti il servizio durante le fasce orarie di riferimento dell’orario di lavoro. Al 

termine dell’ordinario orario di lavoro, fatti salvi i casi di reperibilità, il dipendente in lavoro agile ha diritto alla 

disconnessione e pertanto non può essere contattato telefonicamente ovvero non può essergli contestata la 

mancata verifica della casella di posta elettronica assegnatagli.  

ART. 8 – AUTORIZZAZIONE ALL’ASSUNZIONE DI INCARICHI, INCOMPATIBILITÀ, CUMULO DI 

IMPIEGHI 



Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità, di cui all’art. 53 del D.lgs. 

165/2001 dettata dagli artt. 60 e ss. del T.U. approvato con D.P.R. 10.01.1957 n. 3.  

ART. 9 – COMPORTAMENTO PROFESSIONALE 

Il comportamento professionale dovrà essere conforme al codice di comportamento dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni, la cui copia è già stata consegnata e a quanto previsto dal Regolamento di 

organizzazione del Comune.  

ART. 10 – PRIVACY E SICUREZZA 

Il dipendente in lavoro agile è tenuto a rispettare le disposizioni normative, contrattuali e le direttive 

dell’Amministrazione in materia di riservatezza su tutte le informazioni di cui venga in possesso per il lavoro 

assegnatogli e di quelle derivanti dall’utilizzo delle apparecchiature, dei programmi e dei dati in esse contenuti; 

nell'uso degli strumenti informatici personali necessari per l'attività istituzionale a distanza devono essere 

rispettate le seguenti regole di privacy e sicurezza:  

- gli strumenti elettronici aziendali e/o personali (PC, notebook, tablet ecc.) utilizzati per accedere alle attività 

istituzionali a distanza (es. videoconferenze, teleconferenze ecc.) devono essere dotati di credenziali di 

accesso sicure (username e password) che devono essere riservate e conosciute, conservate e custodite 

dall’amministratore con la massima diligenza e devono essere dotati di un programma antivirus aggiornato;  

- non si deve condividere e comunicare a soggetti non specificatamente autorizzati atti, documenti, dati e 

informazioni dei quali venite a conoscenza nell’esercizio dell’attività istituzionale a distanza e nel corso di 

telefonate o videoconferenze su tematiche sensibili (che coinvolgano persone fisiche e relativi dati personali 

anche sanitari o particolari), si invita a ritirarsi in un luogo non accessibile a familiari o soggetti terzi;  

- non devono essere lasciati incustoditi appunti, fascicoli, documenti sensibili; devono essere custoditi con 

cura file e/o stampe cartacee di materiale riservato; non si deve lasciare accedere a file e/o stampe cartacee 

persone non autorizzate; qualora risulti necessario eliminare documenti contenenti dati personali, devono 

essere sminuzzati diligentemente.  

Per quanto non previsto nella presente, si deve rimandare al Regolamento sull’uso degli strumenti informatici 

e alla normativa vigente, in particolare al Reg. 679/16 - GDPR in materia di protezione dei dati personali.  

ART. 11 – ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER GLI INFORTUNI E LE MALATTIE PROFESSIONALI  

Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa rese all’esterno dei locali aziendali.  

ART. 12 – SICUREZZA SUL LAVORO 

Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore in coerenza con l’esercizio dell’attività di 

lavoro in modalità agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 

con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi 

specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. Il lavoratore che svolge la 

propria attività in modalità agile è tenuto a cooperare e collaborare proficuamente e diligentemente con 

l’Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro.  



ART. 13 – CONTROVERSIE 

Ai sensi dell’art. 63 del D.lgs. 165/2001, eventuali controversie riguardanti il rapporto di lavoro sono 

assoggettate alla giurisdizione del giudice ordinario.  

ART. 14 – NORMA FINALE 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto, si richiamano la normativa di legge in materia di 

rapporto di lavoro presso le Pubbliche Amministrazioni, la disciplina del vigente CCRL le disposizioni del 

vigente Regolamento di organizzazione. Il presente contratto, redatto in carta semplice, sarà registrato solo in 

caso d’uso con spese a carico del richiedente. Ai sensi del Regolamento 679-2016/UE, i dati personali forniti 

saranno raccolti presso l’Ufficio Personale, per la finalità di gestione del presente rapporto di lavoro. Le 

medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente 

interessate alla posizione giuridico-economica del dipendente. Il dipendente godrà dei diritti di informazione e 

di accesso previsti dall’art. 13 della citata legge.  
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